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Autostrada, 5 motivi per c ire no
Leg hïente li spiega ïn assemblea
Oggì alle 15.30 l tY' pubbhco nei c ll dell 'ex Enaolí

CINQUE punti. Bastano questi, a
Legambiente, per spiegare le princi-
pali cause che rendono il progetto au-
tostradale «un gravissimo danno per
il territorio e la popolazione della
provincia di Grosseto». Cinque pun-
ti sui quali l'associazione incentrerà
l'incontro di oggi, alle 15.30 all'ex
Enaoli di Rispescia, a cui sono state
invitate tutte le amministrazioni lo-
cali. Nel corso dell'assemblea saran-
no illustrati tramite video e proiezio-
ni i risvolti negativi che l'autostrada,
secondo Legambiente, avrebbe per
il territorio e i cittadini che lo abita-
no. All'assemblea pubblica partecipe-
ranno Edoardo Zanchini vicepresi-
dente nazionale e responsabile infra-
strutture Legambiente, Angelo Gen-
tili della segreteria nazionale di Le-
gambiente, oltre agli amministratori
locali, i consiglieri, il Parco della Ma-
remma, le associazioni e le imprese
locali. Ma vediamo in sintesi i punti
sui quali Legambiente ha fondato il
proprio perentorio «no» al progetto
autostradale proposta da Sat. Prima
di tutto l'impatto ambientale e pae-
saggistico, dal momento che il pro-
getto «non tiene conto di importanti
aree naturali come il Parco della Ma-
remma, la laguna di Orbetello e il la-
go di Burano». Poi c'è l'aspetto del

pedaggio, ritenuto elevato, che com-
porterebbe un forte rischio di isola-
mento soprattutto per la parte sud
della provincia, dal momento che
«obbliga i residenti al pagamento di
un pedaggio molto elevato» e che la
viabilità alternativa è «del tutto ina-
deguata», il che comporterebbe «dis-
servizi e isolamento con sovraccari-
co del traffico nella città di Grosse-
to». Terzo punto, il rischio idrogeolo-
gico, poiché il progetto di Sat «sotto-
valuta le criticità dell'area dell'Albe-
gna». Il quarto punto riguarda il mo-
dello di sviluppo economico sul qua-
le la Maremma punta e che secondo

«ff l?, 1171CE » alcuni residenti della zona guardano il tracciato
autostradale di Sat contro il quale c'è stata un 'ampia alzata di scudi

Legambiente sarebbe completamen-
te incompatibile con la previsione di
un'autostrada che «è in contrasto
con lo sviluppo economico della Ma-
remma, basato su ambiente, turismo
e agricoltura di qualità». Infine, l'ade-
guamento dell'Aurelia come unica
soluzione possibile, ritenuta «più
economica, meno impattante e più
veloce da realizzare» e che risultereb-
be comunque «una superstrada a
quattro corsie» che «garantirebbe un
adeguato asse stradale tirrenico». An-
che Legambiente serra i ranghi,
quindi, per quella che potrebbe dav-
vero essere la battaglia definitiva in
questa lunghissima partita che si
chiama Autostrada Tirrenica. Sem-
pre di più sono le amministrazioni
locali favorevoli a un adeguamento
dell'Aurelia, percepito come meno
impattante da un punto di vista sia
ambientale sia economico, quanto-
meno per i cittadini della zona sud,
che sarebbero gli unici a dover paga-
re un pedaggio di almeno 17 centesi-
mi a chilometro ma che, stando a fon-
ti attendibili, Sat potrebbe decidere
di aumentare per bilanciare lo sposta-
mento del casello da Grosseto nord a
Grosseto sud, allungando il tratto di
esenzione per i cittadini del versante
nord della provincia, a danno di quel-
li del versante sud.

Riccardo Bruni



Anche fl Parco
dea Maremma

contrario
afl'infrastruttura
IL PARCO della Maremma
dà appuntamento per giovedì
all'ex cinema di Alberese, per
incontrare i cittadini e illustra-
re il progetto autostradale, al
quale l'ente è del tutto contra-
rio. La presidente Lucia Ven-
turi ha già preso parte all'in-
contro di Orbetello, schieran-
dosi a fianco di associazioni e
amministrazioni che stanno
formando il fronte del no forse
più ampio e trasversale che la
vicenda della tirrenica voluta
dalla Sat abbia conosciuto fino-
ra. Al di là di partiti e schiera-
menti, infatti, le giunte dei co-
muni attraversati dal progetto,
hanno ribadito la loro netta
contrarietà a quanto proposto
da Sat. Alla conferenza Stato-
Regione l'arduo compito di ve-
rificare se una mediazione sia
ancora possibile o se, al contra-
rio, la Maremma non sia più di-
sposta a perdere tempo dietro
a ipotesi, varianti, mappe e pro-
clami che hanno avuto l'effetto
di lasciare l'Aurelia così come
è più o meno dagli anni '70:
del tutto inadeguata alle condi-
zioni di traffico attuali, che ne
hanno fatto una delle strade
più pericolose del Paese.

R.B.
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